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№ 68 del 28 settembre 2018 
(la rassegna della STAMPA RUSSA è bisettimanale: martedì e venerdì) 

 

Eventi, problematiche e dati statistici generali 
 

 Mercoledì 26 settembre la 
GosDuma (la Camera bassa dell’Assemblea 
Federale composta da 450 deputati) ha 
approvato in seconda lettura – con 326 voti 
favorevoli, 59 contrari e un deputato 
astenuto – la legge sul miglioramento e 
sulla modifica dei parametri del sistema 
pensionistico attuale. Il documento ha 
legittimato, tra l’altro, un graduale 
aumento dell’età pensionabile: 60 anni per 
le donne e 65 anni per gli uomini mentre 
attualmente è rispettivamente a 55 anni e 
a 60 anni. Proprio questo aumento, deciso 
dal governo a metà giugno nell’ambito di 
una riforma del sistema pensionistico, ha 
suscitato le forti critiche di economisti ed 
esperti e proteste da parte della 
popolazione. Il 29 agosto il presidente 
Putin ha esposto una serie di modifiche al 
progetto legge elaborato dal governo. 
Nelle settimane successive nel Paese si 
sono svolti numerosi dibattiti e conferenze 
e sono state proposte altre modifiche dai 
deputati e da vari organizzazioni. Insomma, 
la Gosduma in quest’ultimi giorni ha preso 
in esame un documento diverso da quello 
iniziale. Mercoledì la Camera ha approvato 
il testo con 9 modifiche del Presidente e 7 
emendamenti dei deputati e dei senatori (i 
membri del Consiglio della Federazione, 
cioè dell’Alta Camera dell’Assemblea 
federale) del partito al governo “Russia 
Unita”. Allo stesso tempo è stato respinto il 

ddl con 308 modifiche presentate dai 
parlamentari, dalle organizzazioni 
d’opposizione, ecc. L’ex premier (2000-
2004) Mikhail Kas’janov, 61 anni, ha 
presentato vari provvedimenti atti ad 
evitare l’aumento dell’età pensionabile 
tanto criticato dall’opinione pubblica. 
 

 
 
 Giovedì 27 settembre la Camera ha 
definitivamente approvato la legge in terza 
lettura. La stampa ha notato che la legge 
prevede molte agevolazioni per varie 
categorie della popolazione, tra cui le 
donne. Le persone con un’alta anzianità di 
servizio o di lavoro (37 anni per le donne e 
42 per gli uomini) avranno molti privilegi: in 
particolare, avranno il diritto di anticipare il 
proprio pensionamento. Molti 
cambiamenti saranno introdotti nella 
legislazione con l’apparizione di una nuova 
categoria di lavoratori, ovvero le persone 
in età prepensionabile aventi 5 anni in 
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meno rispetto alla nuova età pensionabile. 
Al fine di difenderli dai datori di lavoro che 
potrebbero licenziarli, i deputati hanno 
apportato diverse modifiche al Codice 
penale. 
 Infine alcuni giornali hanno 
evidenziato che le discussioni sulla 
suddetta legge continueranno ancora a 
causa dell’insoddisfazione di una parte 
della popolazione, in particolare, delle 
generazioni più anziane, e che la sua 
attuazione richiederà grande impegno da 
parte delle varie istituzioni statali e ingenti 
risorse finanziarie – (i giornali dell’ultima 
settimana compresi: Nezavisimaja gazeta 
(NG) del 26.09, pag.1 e 3; i quotidiani del 
27.09 Rossijskaja gazeta (RG), pp.1 e 3, 
Vedomosti, p.3, Kommersant (Kom-t), 
Izvestia, Metro, ecc., e i giornali di oggi 
28.09 RG, p. 1-2: link, NG, pp.1-2, RBK, 
Izvestia, ecc.). 
 

 Mercoledì 26.09 il Consiglio della 
Federazione, in una composizione 
rinnovata dopo le recenti elezioni di 
settembre, ha cominciato la sua sessione 
autunnale. Il presidente dell’Alta Camera 
Valentina Matvienko ha sottolineato che i 
senatori nella loro attività presteranno 
maggiore attenzione alla formazione del 
Bilancio federale per il triennio 2019-2021, 
nonché ai problemi di carattere sociale – 
(RG del 26.09, p.2, e del 27, pp.1 e 4). 
 

 Il 27 settembre dell’anno scorso la 
Russia ha rispettato gli impegni presi e, in 
conformità alla Convenzione internazionale 
speciale, ha distrutto le ultime riserve di 
armi chimiche. Per la realizzazione di 
questo obbligo il Paese ha speso 320 mld di 
rubli (circa 4 mld di euro al cambio attuale). 
Gli impianti e gli stabilimenti costruiti in 
loco ed usati per la distruzione sono ad alto 
contenuto tecnologico e saranno 
consegnati ai nuovi proprietari a partire 
dall’anno prossimo – (RG del 27.09, p.7 – 
link). 

 

 Un gruppo di scienziati russi ha 
brevettato un computer fotonico in cui le 
operazioni vengono effettuate non dagli 
elettroni, come nei comuni PC, ma dai 
fotoni (quanti di luce) – (RG del 26.09, p.12: 
l’intervista all’inventore Sergej 
Stepanenko). 

 

 Le “Giornate della cultura della 
città di Mosca” si sono concluse a Firenze, 
Merano, Bolzano e Bari. I programmi di 
queste manifestazioni – hanno rivelato dal 
“Dipartimento per le relazioni commerciali 
e internazionali” del governo della capitale 
russa – sono stati molto intensi e ricchi. 
Hanno incluso “tavole rotonde”, concerti, 
proiezioni di film, dibattiti pubblici sulla 
situazione e sulla vita in Russia, ecc. Negli 
ultimi anni Mosca ha rinnovato i 
programmi culturali con Roma, Milano, 
Genova e molte altre località italiane. 
 
 I giornali e alcuni mass-media 
hanno diffuso negli ultimi giorni un’altra 
importante notizia relativa ai contatti 
amichevoli tra Russia e Italia. Tra un mese, 
il 27 ottobre, a Sorrento sarà inaugurato 
un monumento a Maksim Gor’kij, famoso 
scrittore russo che visse in Italia per circa 
17 anni, a partire dal 1906, di cui 10 a 
Sorrento. 
 

 
 
L’inaugurazione si svolgerà nell’ambito del 
festival italo-russo “Ritorno a Sorrento: 
150mo anniversario di Maksim Gor’kij”. 

https://rg.ru/2018/09/27/gosduma-priniala-zakon-o-sovershenstvovanii-pensionnoj-sistemy.html
https://rg.ru/2018/09/26/kapashin-himoruzhie-v-rf-bylo-unichtozheno-pod-mezhdunarodnym-kontrolem.html
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Durante la conferenza stampa dedicata al 
prossimo evento e tenutasi nella residenza 
dell’Ambasciata d’Italia a Mosca, 
l’ambasciatore Pasquale Terracciano ha 
ribadito che l’inaugurazione del 
monumento “contribuirà a sottolineare 
l’importanza dei legami culturali tra i nostri 

due Paesi e a mostrare il carattere 
universale dell’attività creativa di Gorkij e 
della sua persona” – (RG del 26.09, p.9 – 
link, e del 27 settembre, pp.10 e 1-2 
dell’inserto; gli altri quotidiani e alcune 
agenzie d’informazione). 

 
Economia 

 

 Situazione generale: 
 
 Tre giorni fa (25.09) Vladimir Putin 
ha accolto al Cremlino il ministro dello 
Sviluppo economico Maxim Oreshkin, il 
quale ha informato il Capo dello Stato sulla 
situazione attuale e sulle prospettive 
dell’economia nazionale. Il ministro ha 
rivelato che nel primo semestre il PIL è 
aumentato dell’1,6% su base annuale e 
l’attività d’investimento è cresciuta del 
3,2%. La dinamica dell’inflazione annuale 
resta positiva malgrado un lieve aumento 
ad agosto; la disoccupazione è diminuita al 
4,7% della popolazione attiva. Nello 
spiegare la stabilità del rublo Oreshkin ha 
indicato alcuni fattori: la buona situazione 
macroeconomica, il Bilancio federale in 
attivo, il saldo positivo del conte corrente, 
il “moderato” debito estero, ecc. Ha notato 
che la sospensione dell’acquisto delle 
divise estere da parte della Banca Centrale 
ha consentito di mantenere una situazione 
finanziaria stabile nonostante l’aumento 
del deflusso di capitali dal mercato dei 
titoli di Stato. Nell’illustrare al Presidente 
le principali previsioni per lo sviluppo 
economico e sociale nei prossimi 6 anni, 
Oreshkin ha messo in risalto che nel 2020-
2021 la Russia dovrebbe raggiungere ritmi 
di crescita economica superiori al 3% 
annuo – RG del 26.9, p.2. 
Lo stesso quotidiano governativo 
nell’edizione del 21 settembre ha riportato 
(p.4) alcune cifre e indici di agosto che 
caratterizzano lo stato attuale 
dell’economia: l’aumento minimo del PIL 

pari all’1% su base annuale; un arduo 
peggioramento della dinamica 
dell’agricoltura; la diminuzione della 
crescita di alcuni settori industriali e 
l’aumento del 2,8% del retail commerciale, 
ecc. 
 
 Ieri (27.9) il Consiglio dei Ministri ha 
preso in esame ed approvato “Le direttrici 
dell’attività del governo fino al 2024”. 
Dopo piccoli ritocchi il premier Medvedev 
firmerà il documento. Esso, prima di tutto, 
è finalizzato alla realizzazione degli 
obiettivi impostati nei “progetti nazionali” 
sulla base dei decreti di maggio del Capo 
dello Stato. Allo stesso tempo le 
“Direttrici” comprendono la riforma del 
sistema di controllo e di sorveglianza 
sull’attività economica, vari provvedimenti 
mirati a migliorare il clima d’affari. Due 
volte all’anno il premier prenderà in esame 
la reale attuazione degli scopi di sviluppo 
del Paese e della società. Nei prossimi 3 
anni per la realizzazione dei “progetti 
nazionali” e dello sviluppo infrastrutturale 
saranno stanziati oltre 5.500 mld di rubli – 
(RG, p.2, NG, pag.4 – link, Kommersant, 
pag.2, Izvestia, Vedomosti e gli altri 
quotidiani del 28.09). 
 
 Negli ultimi mesi il Presidente 
Putin e le autorità statali hanno delineato 
lo sviluppo accelerato delle infrastrutture 
principali del Paese fino al 2024. È 
significativo che il settore privato “sarà 
obbligato a finanziare la realizzazione del 
rispettivo piano utilizzando i propri super-

https://rg.ru/2018/09/25/v-sorrento-otkroiut-pamiatnik-maksimu-gorkomu.html
http://www.ng.ru/economics/2018-09-27/4_7320_money.html
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redditi”. A questo proposito Kommersant 
(25.9, pp.1 e 10 – link) ha chiesto al 
Presidente del Servizio Antitrust federale 
Igor’ Artem’iev di spiegare alcuni aspetti 
della politica di rimborso delle risorse 
finanziarie e di raccontare come saranno 
regolamentati i grandi gruppi settoriali 
(monopoli) nel prossimo decennio “nel 
Paese del capitalismo statale – 
monopolistico”. 
 

 
 
Attualmente le calzature importate 
costituiscono l’85% del mercato russo. Per 
il noto economista Yakov Mirkin “è una 
situazione anomala”. Purtroppo, a suo 
parere, fatti simili “ce ne sono tanti nel 
Paese”. Nell’articolo scritto per RG (26.09, 
p.9 – link) lo specialista ha analizzato 
numerosi fattori e cause di questa 
“anomala situazione” e ha constatato che 
“25 anni sono troppi dalla trasformazione 
di una grande economia basata 
sull’industria, in un’economia instabile e 
basata sull’export di materie prime. Ora 
basta”. Nella stessa edizione il giornale 
governativo ha pubblicato anche (p.9) 
un’intervista all’economista Evghenij 
Jasin, ascoltato attentamente non solo 
all’Università di Skolkovo, ma anche al 
Cremlino. Pure questa volta difende 
l’economia di mercato e consiglia di “non 
abbandonare il dollaro poiché così si 
rafforzerebbe ancora di più la valuta 
statunitense”. 
 

 Settori e mercati 
 
 Il Servizio statistico federale 

(Rosstat) ha reso noto che ad agosto la 
popolazione impiegata nelle attività 
economiche ha costituito 73,4 mln di 
persone (il totale della popolazione si 
aggira attorno ai 144-145 mln di abitanti). 
Il numero di disoccupati è sceso al minimo 
storico: il 4,6% della popolazione attiva, 
ovvero delle persone di età a partire dai 15 
anni). Sempre secondo gli uffici statistici, in 
Russia attualmente si contano 25 mln di 
operai, di cui 4 milioni nell’industria 
metalmeccanica. Questi, domenica 30 
settembre, celebreranno la “Giornata del 
metalmeccanico”, festa professionale 
rimasta dai tempi dell’URSS. Nel descrivere 
lo stato attuale del settore il quotidiano 
NG di oggi (28.9, p.4: link; vedi anche RG, 
p.3, e Kom-t, p.2, del 26.9) ha riferito che 
lo scorso anno l’industria ha aumentato la 
produzione del 3,4% in generale e del 20-
40% in alcuni segmenti rispetto al 2016. Il 
giornale ha di nuovo rivelato una 
considerevole mancanza di manodopera, 
in particolare, di personale altamente 
qualificato. 
 
 Durante l’ultima decade la stampa 
ha prestato molta attenzione alla 
situazione attuale e alle prospettive 
dell’industria petrolifera. Ciò è legato ai 
diversi stimoli proposti per aumentare 
l’estrazione nella Siberia Occidentale che 
dovrebbero fruttare circa 7.000 mld di 
rubli aggiuntivi all’erario entro il 2035 – 
(RBK del 19.09, pp.1, 10-11), ma prima di 
tutto al vertiginoso aumento del prezzo 
dell’oro nero nei mercati internazionali – 
(Izvestia, p.5, del 24.09; Kom-t, p.8, e RG, 
p.1, 6-7, del 26.09, ecc.). 
I quotidiani hanno messo in risalto i nuovi 
record di estrazione delle compagnie 
“affiliate” di “Rosneft” e della società 
“Tatneft” – (NG del 26.9, p.4, e 
Vedomosti, p.13, del 27.9). RBK (24.09, 
p.12) ha commentato una proposta del 
Ministero delle Finanze di aumentare (di 
circa 110 mld di rubli all’anno) l’imposta 
sull’estrazione di materie prime per tutte 

https://www.kommersant.ru/doc/3751719
https://rg.ru/2018/09/25/mirkin-chetvert-veka-my-ne-mozhem-sdelat-normalnym-procent-po-kreditam.html
http://www.ng.ru/economics/2018-09-27/4_7320_plant.html
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le compagnie del settore, che – in una 
specie di “compenso” – riceveranno dei 
considerevoli sussidi statali per 
mantenere immutati i prezzi interni della 
benzina. Il settimanale Expert (№ 39 del 
24.09, pp.28-31) ha pubblicato 
un’intervista con la dirigente di 
“Transneft” Elena Shjurova su come e 
perché la grande società compia anche 
una parte delle funzioni statali. E Izvestia 
(19.9, pp.4-5: link) ha parlato con 
Aleksandr Romanov, vicepresidente di 
“Rosneft”: ha affermato che “in Europa 
ancora non c’è il combustibile altamente 
ecologico “Euro-6” che in Russia viene già 
prodotto”. 
 

 
 
Il Ministero delle Finanze ha presupposto 
che nei prossimi anni il “Fondo del 
benessere nazionale” aumenterà 
continuamente grazie all’industria 
petrolifera: nel 2019 dovrà ammontare a 
7.800 mld di rubli (+4.000 su base 
annuale), ovvero al 7,4% del PIL annuo – 
(Vedomosti del 20.9, p.4). Infine segnalo 
l’ampio articolo di RG (24.9, p.9) su come 
la Federazione Russa potrà mantenere la 
propria posizione di leadership nel 
mercato mondiale nei prossimi 15-20 anni. 
 
 Serghej Tselikov, direttore 
dell’agenzia d’analisi “Avtostat”, ha 
previsto che nel 2018 i prezzi delle 
autovetture possono aumentare ancora di 
circa il 10% – (NG di oggi 28.09, p.4). 
Dai giornali si viene a sapere ancora che 
quest’anno il credito medio per l’acquisto 
di una nuova automobile è aumentato del 

17,1%, ammontando a 790 mila rubli – 
(RG del 26.09, pp.1 e 4). 
Kommersant Den’ghi (№ 37 del 26.09, 
pp.6 e 40-43) ha descritto la costruzione 
di autostrade a pedaggio in varie parti 
della Russia, evidenziando che “il loro 
numero è ancora insufficiente”. A questo 
punto segnalo l’approfondita 
conversazione di Kommersant (26.09, 
pag.5) con Maxim Liskutov, vicesindaco di 
Mosca, che ha illustrato l’ulteriore 
sviluppo del traffico automobilistico nella 
megalopoli e del trasporto pubblico, 
annunciando alcuni cambiamenti del 
regime di velocità in alcuni rioni, ecc. 
Inoltre ha raccontato dei test in corso 
della rete neurale che sarà usata per 
fissare e registrare tutti gli incidenti 
stradali e le violazioni del codice della 
strada. 
 
 I giornali hanno frequentemente 
riferito della dinamica del settore edilizio. 
Hanno messo in evidenza un “boom” a 
Mosca e nella Regione che ha procurato un 
aumento di 1,7 volte (su base annuale) del 
numero di crediti ipotecari concessi tra 
gennaio e luglio. È significativo che la 
domanda per abitazioni costose in tutto il 
Paese è cresciuta di 2,4 volte: gli specialisti 
l’hanno stimata in 19 mld di rubli – (Expert 
№ 38 del 17.09, pp.20-21: link; RG del 
19.9, pag.10; Kom-t del 25.9, pag.7, ecc.).  
Agli analisti dell’industria edilizia e agli 
analisti addito i supplementi settoriali 
“Casa” (pp.17-22) a Kommersant del 19.9 e 
“Beni immobili” (pp.1-8) a RBK del 26.09, 
nonché l’approfondita conversazione di 
Vedomosti (20.9, pp.8-9: link) con Andrej 
Rjabinskij, 45 anni, fondatore e 
comproprietario della grande società 
immobiliare MIZ, che ha illustrato l’attuale 
situazione del settore delle costruzioni e 
dell’edilizia e ha espresso il suo parere sui 
cambiamenti apportati ultimamente alla 
legge federale sull’edilizia convenzionata. 
 
 In conclusione segnalo brevemente 

https://iz.ru/790191/v-evrope-seichas-net-takogo-vysokoekologichnogo-topliva-kak-v-rossii
http://expert.ru/expert/2018/38/na-ryinke-zhilya-nachalsya-azhiotazh/
https://www.vedomosti.ru/realty/characters/2018/09/19/781401-srazhenie
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che la stampa ha descritto lo stato e la 
dinamica: 
- del mercato pubblicitario – (Kom-t di oggi 
28.9, p.9) e del mercato 
dell’abbigliamento e delle calzature, 
compresi quelli per lo sport – (Vedomosti 
del 25.09, p.10, e RBK del 26.9, p.13), 
- del mercato delle merci per l’infanzia, 
comprese quelle per i neonati, e del 
mercato dei giocatoli – (RG, p.5, e Metro, 
p.4, del 25.09; RG del 27.09, p.4: link). A 
proposito, nel primo semestre l’export di 
merci per l’infanzia è aumentato del 16%, 
rispetto ai primi 6 mesi dell’anno scorso. 

 

 
 

 
Finanza, dogana, fisco, leggi, settore assicurativo 

 

 La bozza della legge “Sul Bilancio 
federale della FR per gli anni 2019-2021” è 
stata pubblicata dalla stampa periodica e 
dai mass-media per una discussione 
pubblica dell’importante documento. Da 
questo si apprende, in particolare, che nel 
2019 le entrate, 19.969 mld di rubli, 
dovrebbero superare le uscite, 18.037 mld, 
di 1.932 mld di rubli – (Kom-t del 26.9, p.2: 
link). 
 

 
 

 Il “Fondo del benessere nazionale” 
è l’unico fondo sovrano della FR rimasto 

dopo le varie crisi finanziarie ed 
economiche degli ultimi anni. Attualmente, 
questo fondo aumenta, prima di tutto, 
grazie ai prelievi di risorse finanziarie da 
alcuni settori “trainanti” dell’economia e 
dalla popolazione. Però molti esperti 
dubitano che il fondo potrà sempre aiutare 
lo Stato nelle situazioni difficili. Uno di 
questi esperti è Aleksej Kudrin, ex 
vicepremier e ministro delle Finanze e 
attuale Presidente della Corte dei Conti 
federale. Ieri (27.09) nel suo intervento alla 
GosDuma ha chiamato a stimare la 
liquidità degli attivi del fondo e ha ribadito 
l’importanza delle riserve finanziarie 
federali per non rivolgersi ai fondi stranieri 
– (NG di oggi 28.9, pp.1-2: link). 

 

 Alcuni giorni fa l’agenzia 
internazionale Fitch ha messo in evidenza i 
principali rischi del settore bancario. La 
stampa ha citato parecchi esperti che 
hanno commentato le conclusioni 
dell’agenzia e ne hanno condiviso alcune, 
in particolare, quella relativa ai cosiddetti 
“attivi in difficoltà” delle banche russe 
ammontati a 4 mila mld di rubli. A questo 
proposito il quotidiano RG (19.09, pp.1 e 5) 
e altri giornali hanno rivelato che per 
“salvare” alcuni grandi istituti finanziari di 

https://rg.ru/2018/09/26/rossijskie-innovacionnye-igrushki-zavoevali-mirovoj-rynok.html
https://www.kommersant.ru/doc/3752483
http://www.ng.ru/economics/2018-09-27/1_2_7320_kubyshka.html
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credito la Banca Centrale (BCR) ha già 
speso molti trilioni di rubli. Lo stesso 
giornale si chiede se prossimamente non 
sarà necessario sostenere qualche banca 
statale. Le altre testate auspicano in una 
relazione del governatore della BCR 
Nabiullina sui problemi legati ai numerosi 
“risanamenti” degli istituti finanziari. Uno 
di questi è la banca “Vozrozhdenie” 
(Rinascita): in questi giorni alcuni 
quotidiani hanno riferito che dopo un lodo 
favorevole del Tribunale arbitrale di Mosca 
il gruppo VTB potrà acquistare la suddetta 
banca, versando 11 mld di rubli – (Kom-t 
del 25.9, p.7). 

 
 Il supplemento tematico 
Kommersant Den’ghi № 37 del 26.09, p.19, 
ha rivelato che la “Binbank”, dopo il 

risanamento aprirà, come la banca 
“Otkrytie”, dal prossimo primo gennaio e 
che “in seguito al risanamento di 3 grandi 
banche private, Otkrytie, Binbank, 
Promsvjaz’bank, la percentuale delle 
banche a partecipazione statale negli 
attivi del settore bancario è aumentata 
dal 59% al 66%”. 
 
 In conclusione agli esperti segnalo 
l’approfondito supplemento tematico 
Banca (pp.21-26), diffuso in allegato a 
Kommersant del 25 settembre, in cui i 
lettori possano trovare numerose 
informazioni aggiornate e alcune 
interessanti tabelle riassuntive che 
aiuteranno a presentare un quadro 
generale del settore bancario russo. 

 
Cari lettori, grazie per l’attenzione. 

Cordiali saluti.  
 

A cura di Valerij Shvetsov, 
con la collaborazione di Anita Mengon e di Giada Tosatto  

 
e-mail: valerio.m@yandex.ru 

Telefono - cell: +7 (916) 531-04-45 
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